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Dopo il «no» del PCI ad un esecutivo inefficiente 

Venerdì la giunta calabrese 
si presenterà dimissionaria 

Nell'ultima seduta del consiglio il presidente Ferrara ha tentato di scarica
re su altri le responsabilità della gravissima crisi — La posizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La giunta 
regionale DC, PSI. PSDI. 
PRJ, nata 8 mesi orsono da 
un accordo di maggioranza 
che comprendeva anche il 
PCI, è virtualmente dimissio
naria. Venerdì prossimo, in
fatti, 11 presidente della giun
ta stessa, il democristiano Al
do Ferrara, formalizzerà le 
dimissioni alla ripresa dei la
vori del consiglio aggiornati 
all'alba di sabato dopo la lun
ga relazione del presidente 
per il dibattito. 

Perchè questa crisi? A do
mandarcelo in buona o in 
cattiva fede, ci sono 1 com
menti politici, le dichiara
zioni di alcuni esponenti dei 
partiti che fanno parte del
la giunta Ferrara. La rispo
sta a questa domanda, è am 
piamente contenuta nella 
presa di posizione con la qua
le il PCI ha deciso di to
gliere 11 proprio sostegno ad 
una giunta regionale che in 
8 lunghissimi mesi aveva 
espresso, reiteramente, tutta 
la propria incapacità e ina
deguatezza nelPaffrontare la 
grave crisi economica e so
ciale della Calabria. 

Un atto dovuto, dunque, 
dopo le vane sollecitazioni 
che i comunisti hanno rivol
to alla giunta, e dopo 11 per
manere della giunta stessa 
nell'immobilismo, nonostante 
gli scioperi di queste ultime 
settimane di giovani, di brac
cianti, di tutta la popolazio
ne. Tuttavia c'è la riprova 
di questa incapacità e di que
ste inadeguatezze, evidenziate 
dal fatto che non uno degli 
Impegni previsti dal program
ma di emergenza per affron
tare almeno i problemi che 

la regione con le sue stesse 
forze avrebbe potuto affron
tare è stato attuato. 

Tale riprova è venuta dal
le stesse parole che il presi
dente della giunta ha pro
nunciato in consiglio. Cer
cando le colpevolezze per la 
crisi in cui versa la Cala
bria, Ferrara ha accusato 
tutti e tutto, ma non ha ac
cennato ad un minimo dì au
tocritica. Ha perfino dimen
ticato che negli incontri fra 
l partiti di qualche settima
na fa. tutte le forze politi
che. non solamente il PCI. 
ma anche la DC, il suo par
tito, avevano riconosciuto 
che l'azione della giunta non 
aveva corrisposto alle aspet
tative: che vi erano stati gra
vi ritardi, inadempienze al
trettanto gravi. 

Tuttavia, il presidente del
la giunta ha preferito met
tere sul banco degli accasati 
perfino i sindacati, con pa
role aspre che certo fanno 
toccare con mano il distac
co di questa giunta rispetto 
al processi unitari che il pat
to di emergenza doveva sa
per costruire. Un tentativo 
maldestro, insomma, di sca
ricare interamente la respon
sabilità di una situazione ca
labrese, sulla quale pesano 
anche le inadempienze del
la giunta, i suoi vuoti pro
positivi, il suo ripiegarsi su 
vecchi metodi e vecchi sche
mi di governo. 

L'Immobilismo. I ritardi. 
pesano ormai, come ha so
stenuto il PCI, anche a li
vello nazionale, presentando 
una Calabria senza la forza 
e il credito necessari nella 
difficile lotta con i centri di 
potere nazionale. D'altra par 
te la grande manifestazione 

di Roma dei 30 mila cala
bresi, le richieste di una po
litica governativa che sen
za dubbi e incertezze imboc
chi finalmente la strada del
la rinascita calabrese e del 
Mezzogiorno, non poteva es
sere un alibi per coprire le 
Inefficienze della giunta. 

Se il disegno era questo, 
dietro di esso se ne scopre 
ampiamente anche un altro: 
11 tentativo di presentare la 
maturità e le grandi lotte dei 
lavoratori calabresi con un 
ennesimo atto di protesta ri
bellistica, senza proposte, sen
za programmi. Invece il sen
so della mobilitazione in atto 
nella regione è di tutt'altro 
segno: il problema rimane in
fatti quello di costringere il 
governo a operare scelte 
chiare, precise, anche per ri
muovere, a partire dalla Ca
labria e dal Mezzogiorno, una 
delle cause della crisi com
plessiva del paese. 

Invece l'immobilismo della 
giunta, il prolungarsi della 
situazione che vede la giunta 
regionale attestata ancora su 
schemi tendenti a perpetua
re l'assistenzialismo, offusca 
anche il valore dello stesso 
movimento di lotta, la sua 
forza contrattuale e il signi
ficato dei processi unitari dei 
lavoratori, dei disoccupati. 
delle popolazioni calabresi. 
Anche per questo le accuse 
rivolte dal presidente Ferrara 
al PCI. che con la sua pre
sa di posizione avrebbe aper
to un momento di destabiliz
zazione in Calabria, tendono 
solo a nascondere la cattiva 
coscienza. 

Si tenta. Insomma, anche 
di Tar passare in secondo 
plano, il fatto che a desta-

Dopo l'uscita del 

bilizzare e a rendere inade
guato questo quadro politico 
sono stati i ritardi della giun
ta, i suoi errori. 

In questo quadro anche le 
« accuse » di Ferrara circa 
un comportamento « tenero » 
del PCI nei confronti del go
verno, hanno il sapore di un 
altro tentativo maldestro, 
quello di dimenticare che i 
più critici nei confronti del 
governo e della sua politica i 
di indecisioni e di rinvii (la 
battaglia sul patti agrari ne 
è l'ultima dimostrazione) so
no stati proprio i comunisti. 

D'altra parte chi non ricor
da gli incontri romani del 
presidente Ferrara, il suo ri
torno in Calabria con una 
manciata di « assicurazioni »? 
Negativo e intransigente, in
vece, il giudizio che il PCI 
ha espresso sulle risposte go
vernative, anche recentemen
te in occasione della mani
festazione di Roma. Ora, in
vece, il problema è cambiare 
strada. La Calabria ha biso
gno di una nuova giunta ade
guata, realizzatrice. 

E gli altri partiti devono 
dare risposte puntuali e pre
cise ai problemi rjosti dal PCI 
il quale riconferma la giu
stezza e la necessità della 
politica unitaria e dell'Intesa 
e il giudizio di validità sul 
programma concordato. Quel 
che è accaduto dimostra ab
bondantemente che questi 
procesai devono andare anco 
ra avanti, che si devono ab
battere, ormai, tutte quelle 
discriminazioni e preclusioni 
che certo non giovano alla 
Calabria. 

Nuccio Marnilo 

Regione Sardegna 

Il PSDI dice no 
ad una giunta con 

tecnici del PCI 
La riunione del consiglio - Ancora nebulosa la 
proposta de • Chiarire al più presto le posizioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I problemi 
della Sardegna si aggravano. 
Alla dilagante disoccupazione, 
soprattutto giovanile, alla 
crisi del settore industriale. 
si aggiunge ora la crisi del 
settore zootecnico, l'unico 
che finora avesse tenuto. Di 
fronte a questa situazione 
gravissima dell'economia iso
lana, e mentre si intensifica
no le tensioni sociali nei poli 
industriali, nelle città e nelle 
zone interne agro pastorali, 
occorre dare alla Sardegna 
un governo che abbia la for
za e l'autorità di affrontare i 
problemi che richiedono ra
pidità di interventi e decisio
ni operative da prendere sia 
a Cagliari che a Roma». 

Appello PCI 
Con questo appello, a nome 

del PCI. il presidente del 
gruppo compagno Francesco 
Macis, ha voluto richiamare 
l'attenzione sulla necessità di 
dare subito alla Sardegna un 
governo di unità autonomi
stica. Così il PCI ha inteso 
aprire il dibattito, l'altra se
ra, al Consiglio regionale. 
prima del rinvio dell'elezione 
del presidente della Giunta, 
sollecitato dal gruppo de
mocristiano. Il Consiglio tor
nerà a riunirsi mercoledì alle 
ore 12 per eleggere, appunto, 
il capo dell'esecutivo. 

Il compagno Macis. nel suo 
discorso in assemblea, ha in
vitato le forze politiche auto
nomistiche. ed in particolare 
la Democrazia cristiana, ad 
uscire dalla nebulosità e dal
la vaghezza, precisando me
glio la proposta, avanzata nei 
giorni scorsi, di «una Giunta 
alla quale partecipino tecnici 
dell'area comunista». 

La proposta della DC. an
che se contiene elementi di 
novità, non risulta defin.ta. 
né appare certa sul piano o-
perativo in seguito all'inter
vento ultimo della direzione 
nazionale (il responsabile 
degli enti locali Gava è ap
parso duro nel ribadire «non 
saranno concesse deroghe al
la linea del partito in mate
ria di rapporti di governo col 
PCI»), ma soprattutto per 
restendersi del ricatto anti
comunista esercitato dalla 
destra dorotea e dalla asi
nistra » forzanovista. A com
plicare il «caso sardo» è ve
nuto il «no» dei socialdemo
cratici. 

L'assessore Ghinami. nel 
suo discorso in assemblea, ha 
sostenuto che «la Giunta con 
1 tecnici comunisti potrebbe 
essere il primo esempio di 
compromesso storico non so
lo in Sardegna, ma in tutto il 
Paese, nel quale dilagherebbe 
rapidamente». Preoccupato 
del fatto che una «grande 
coalizione» di governo annul
lerebbe ogni possibiltià di 
opposizione, l'on. Ghinami 
non ha però offerto alcuna 
indicazione sulla strada da 
seguire per dare alla Regio
ne Sarda una direzione poli

tica adeguata allo stato di 
emergenza. Dall'atteggiamen
to dell'esponente socialde
mocratico traspare una in
comprensibile posizione di 
chiusura, la volontà di conti
nuare a mantenere i comu
nisti esclusi dalla direzione 
della cosa pubblica. Questo 
atteggiamento è in contrasto 
anche con le sia pur timide 
aperture manifestate dalla 
DC sarda e serve anzi da 
pretesto ai gruppi più oltran
zisti dello scudocrociato nella 
campagna portata avanti per 
far saltare perfino la vaga 
proposta della «giunta con i 
tecnici dell'area comunista». 

La posizione di Ghinami si 
differenzia certo da quella 
del presidente del gruppo 
democristiano on. Serra, che 
ha giustificato la scelta della 
direzione regionale del suo 
partito, ritenendola «motivata 
da esigenze politiche» e da 
intendere come «strumento 
per consolidare l'unità auto
nomistica». 

L'on. Serra non ha negato 
che sono sopraggiunte diffi
coltà. Riferendosi ai «richia
mi romani», il capogruppo 
democristiano ha poi precisa
to che «la DC sarda non in
tende attuare ribellioni, ma 
neppure rinunciare a propor
re agli organi centrali le sue 
indicazioni per gli specifeii 
problemi della realtà isolana, 
compresi quelli legati all'at
tuale fase politica». 

Una linea indubbiamente 
rivelatrice dello stato d'ani
mo particolare che colpisce 
la dirigenza de sarda, quella 
almeno più aperta al segno 
dei tempi, dopo la levata di 
bcudi della destra intema di 
varie colorazioni, recepita in 
larga parte dalla direzione 
nazionale (ed il silenzio di 
Zaccagnini appare significati
vo». Tuttavia l'esposizione 
dell'on. Serra è risultata ca
rente. anche perchè non è 
riuscita a definire meglio la 
soluzione dei « tecnici ». e 
neppure ad indicare in che 
termini, in quali formule e 
quali programmi la Regione 
Sarda potrà essere governata 
in questi ultimi sette mesi di 
legislatura. 

Fare chiarezza 
La De. insomma, non riesce 

ad uscire dalle nebbie. Ma 
deve farlo al più presto, «fa
cendo cadere — come ha sot
tolineato il presidente del 
gruppo socialista compagno 
Farigu — ogni pregiudiziale 
per una associazione del PCI 
al governo della regione». 

L'appoggio dei repubblicani 
alla «Giunta di larga conver
genza, con l'Ingresso del PCI» 
è infine stato riaffermato dal 
capogruppo on. Padda. che 
ha espresso forti riserve cri
tiche nei confronti della po
sizione negativa assunta dai 
socialdemocratici, verso i 
quali — ha detto — «voglia
mo tentare, da parte nostra, 
un'azione di recupero». 

Regione siciliana 

Sull'agricoltura 
la verifica 

per il governo 
Occorrono misure in grado di risanare e allarga
re la produzione - Patti agrari: mozione PCI all'Ars 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il primo punto 
di verifica sarà l'impegno del 
governo regionale per la ri
forma dei patti agrari e una 
nuova politica di sviluppo nel
l'agricoltura. Martedì 7 novem
bre le migliaia di lavoratori 
della terra in sciopero gene
rale che si concentreranno a 
Palermo per partecipare al 
corteo che attraverserà le vie 
della città chiederanno infat
ti (è programmato un comi
zio di Donatella Turtura, se
gretaria nazionale della Fe-
derbraccianti. ed una delega
zione si farà ricevere nel po
meriggio dal presidente Mat-
taralla e dall'assessore Alep-
po) un nuovo impegno della 
Regione nel settore. 

Il risanamento 
In particolare — ed è que

sto il primo capitolo della piat
taforma presentata dai sin
dacati bracciantili — si richie
de un risanamento della gè* 
stione regionale dell'agricol
tura. perchè essa venga aper- ! 
ta al confronto delle forze so
ciali. con l'obiettivo di conse
guire un reale allargamento 
della base produttiva e Io 
sviluppo dell'occupazione. 

Intanto, il gruppo parlamen
tare comunista ha presentato 
all'ARS una mozione volta ad 
impegnare il governo a, solle
citare l'immediata e definiti
va approvazione della legge 
sui contratti agrari nel testo 
già approvato dal Senato. Il 
quale — si sostiene nella mo
zione che è firmata da tutti 
i deputati comunisti — ri
sponde pienamente alle esi
genze di sviluppo nel Mezzo
giorno. 

Un altro impegno cui è 
chiamato il governo della re
gione è quello di predisporre j 
le forme e i modi di un in
tervento della stessa Regione 
ad integrazione del provvedi
mento nazionale. Il punto su 
cui si potrebbe, secondo la 
mozione comunista, interveni
re. riguarda specialmente ul
teriori forme di integrazione 
di reddito a favorr dei picco
li proprietari concedenti, e. 
più in generalo, misure volte 
a rendere più efficace ed equa 
l'applicazione della legge sui 
patti agrari. 

Da lunedì riprendono, in
tanto. gli incontri di maggio
ranza. Il bilancio dell'anda
mento della prima riunione 
della settimana scorsa e un 
primo giudizio sulle prospetti
ve l'ha espresso, parlando 
ieri a Messina, il segretario 
regionale siciliano del Pei, 
Gianni Parisi. 

L'incontro tra i partiti del
la maggioranza regionale, an

che se ha segnato degli ele
menti positivi — ha detto Pa- i 
risi — è interlocutorio. In al
cuni punti si delinea un ac
cordo; ma tutto è da verifi
care nelle riunioni specifiche 
dei prossimi giorni: quindi un 
giudizio complessivo è anco
ra tutto da formulare. 

Una cosa — ha proseguito 
Parisi — debbono sapere gli 
altri partiti: il Pei sarà fer
missimo sul rispetto degli ac
cordi e su precisi contenuti, 
senza tollerare equivoci, sen
za fumosità ed indetermina
tezze. In questo senso il se
gretario regionale comunista 
ha segnalato e una estrema 
vaghezza » degli altri partiti, 
specie della Democrazia cri
stiana. sulla questione del de
centramento ai comuni e in 
generale sulla riforma della 
regione. Ugualmente insuffi
ciente è apparso l'atteggia
mento degli altri partiti e del 
governo sulla questione della 
moralità nella gestione di ta
luni settori dell'amministra
zione regionale. 

Inoltre, appare allentata — 
ha aggiunto Parisi — l'azione 
della Regione sui temi della 
Sicilia in rapporto alla politi
ca nazionale: mentre, altre re
gioni si muovono infatti sul 
terreno istituzionale e sul ter
reno di massa, mentre anche 
in Sicilia si sviluppa un am
pio movimento di lavoratori, 
la Regione non ha dato un 
seguito concreto, di iniziati
va nazionale, al pur interes
sante dibattito sulla bozza 
Pandolfi. 

Appare assolutamente ina
deguato l'impegno del gover
no. degli assessorati ad at
tuare correttamente e spedi
tamente le leggi, in primo luo
go quella della emergenza; 

L'intesa 
Questi sono i temi ancora 

aperti, secondo Parisi; temi 
da chiudere positivamente, se 
non si vuole svuotare il senso 
dell'intesa. « Per quanto ci 
riguarda — ha detto il segre
tario comunista — una inte
sa svuotata non ci interessa: 
lotteremo fermamente perchè 
ciò non avvenga ». 

Quanto al quadro politico 
— ha concluso Parisi — il 
Pei ha sempre detto che la 
preclusione verso i comuni
sti indebolisce l'azione della 
Regione e rende debole l'azio
ne governativa: oggi voglia
mo puntare ai contenuti. Ma 
la questione della partecipa
zione del Pei al governo non 
può esser congelata; ciò non 
tanto nell'interesse del Pei, 
quanto della Sicilia e della 
sua lotta nell'ambito nazionale. 

v. va. 

PCI dall'intesa 
^ — — i 

Si dimette 
la giunta 
DC-PSI 
a Tempio 
Dal corrispondente 

TEMPIO - Dopo due an 
ni dalla sua elezione la 
giunta comunale di Tem
pio composta da demo
cristiani e socialisti e ap
poggiata all'esterno dai 
consiglieri comunisti hu 
dato le proprie dimissio
ni. Prendendo atto delle 
recenti decisioni del PCI 
di non ritenersi vincolato 
ad appoggiare un'intesa 
che in più di un'occasio
ne è stata scavalcata dal
le decisioni democristiane 
senza alcuna consultazio
ne. 

La crisi nell'aria da di
versi mesi è stata agevo
lata dall'intolleranza demo
cristiana e dalla passività 
dei socialisti. Alle continue 
sollecitazioni dei consiglie
ri comunisti i quali hanno 
più volte messo in eviden
za il ritardo, le carenze e 
l'immobilismo dell'attuale 
giunta incapace di risolve
re i problemi fondamenta
li che da anni affliggono 
la cittadinanza. 

E' il caso dei problemi 
urbanistic, della creazione 
di strutture sociali per i 
giovani, per la riorganiz
zazione dei comitati di 
quartiere, di un maggiore 
impegno per l'occupazione 
giovanile, di nuove e più 
adeguate strutture per il 
rilancio turistico della cit
tà. "L'impresa raggiunta 
con tanta difficoltà rap 
presentava un passo avan
ti rispetto ai precedenti ac
cordi ma l'intransigenza 
dei democristiani i quali 
non tollerano la presenza 
dei comunisti all'interno 
della giunta rimette tutto 
in discussione. 

Il PCI si augura che la 
crisi trovi un'adeguata e 
pronta soluzione 

G. Gel. 

Domani a Caoliari 
riunione del PCI 
sull'agricoltura 
CAGLIARI — « L'azione 
dei comunisti sardi per la • 
approvazione alla Camera 
della legge sulla riforma 
dei patti agrari, nello stes
so testo approvato dal Se
nato »: con questo ordine 
del giorno si terà domani 
lunedì, alle ore 9,30, nella 
sede del Comitato regiona
le sardo, una riunione del
la Commissione agricoltu
ra del PCI. 

Le mandrie 
muoiono 
di fame : 
i braccianti 
della coop 
di Corleone 
occupano 
il bosco 
di Pirrello 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sor tornati 

di nuovo, come ai vecchi 
tempi, ad occupare il feu
do gli allevatori di Corleo
ne. Hanno marciato sui 300 
ettari del bosco di Pirrello. 
arroccato sulle pendici me
ridionali della tristemente 
nota Rocca Busambra (un 
nome che riporta la mente 
a sanguinose vicende di ma
fia). per chiederne la con
cessione. Le mandrie han
no fame, e quel pascolo, cioè 
il sottobosco di Pirrello è una 
mèta vitale. La marcia a 
piedi e a bordo di trattori e 
di auto, si è diretta verso 
quei terreni di primo matti
no. dopo un breve comizio in 
piazza. 

Ad aspettare il rumoroso 
corteo in cima, altri alleva
tori con gli animali. Un 
grande cartello riassume le 
richieste: dare il pascolo al
la cooperativa « Primavera » 
che conta una cinquantina di 
soci. A questa sacrosarta ri-

SI VOTA TRA POCHI GIORNI IN DUE GROSSI CENTRI DEL MEZZOGIORNO 

Hanno boicottato la giunta 
e Vieste ritorna alle urne 

Il 19 e 20 novembre si rinnova l'amministrazione - Una scadenza voluta da 
chi ha anteposto agli interessi della città quelli personali - Il programma PCI 

Dai nostro corrispondente 
FOGGIA — Il 19 e 20 no
vembre gli elettori di Vieste, 
importante cittadina del Gar
gano, andranno alle urne per 
rinnovare il Consiglio comu
nale sciolto dopo essersi de
terminata una situazione di 
ingovernabilità voluta da 
quelle forze che hanno ante
posto i propri interessi a 
quelli della collettività. 

Il voto del 19 e 20 novem
bre rappresenta un momento 
delicato della vita politica 
di Vieste perché sì tratta di 
vedere se il processo di rin
novamento avviato il 20 giu
gno 1976 (boicottato da chi 
ha voluto questa crisi di 
giunta) deve continuare op
pure arrestarsi. 

Le condizioni perché que
sto processo vada avanti ci 
sono: si tratta di saperle 
sfruttare, di scegliere bene 
quei partiti politici che han
no dimostrato nei fatti — at
traverso anche un'esperienza 
difficile ma ricca di conte

nuti politici e sociali che 
hanno determinato linee di 
sviluppo nuove -— di voler 
cambiare il volto della cit
tà. Su queste basi politi
che hanno lavorato Insieme 
larghi strati di cittadini e 
forze sociali democratiche. 

I comunisti hanno per tem
po avviato un ampio dialogo 
con i cittadini, gli elettori. 
per definire le linee di un 
programma di sviluppo. Qua
li sono quindi le proposte dei 
comunisti per portare avanti 
il processo unitario di tutte 
le forze democratiche di Vie
ste? In primo luogo il pro
gramma del PCI assegna un 
ruolo diverso al Comune per 
le funzioni, i compiti e i 
poteri che gli vengono attri
buiti dalla legge 382 e dal 
decreto attuativo. 

Per entrare nel merito del 
programma a grandi linee vi 
è da segnalare un impegno 
serio per quel che riguarda 
i servizi del poliambulatorio, 
il consultorio familiare, rasi-
Io-nido, la scuola materna. 

Per quanto riguarda la scuo
la c'è da affrontare il pro
blema dell'eliminazione del 
doppio turno nelle elemen
tari accelerando i lavori di 
completamento di alcuni 
plessi scolastici e dare inizio 
ai lavori per la costruzione 
della nuova seconda scuola 
media. 

Notevole rilievo assumono 
anche i problemi riguardanti 
la cultura, un adeguato fun
zionamento delle strutture 
comunali nonché l'istituzio
ne di una pianta organica 
del personale in servizio. 

In particolare per le opere 
pubbliche si pone il proble
ma del potenziamento della 
rete idrica e fognante anche 
In relazione all'uso imminen
te dell'acqua del serbatoio 
del Fortore, nonché la defini
zione di altre opere di im
portante rilievo cittadino. 
Per l'agricoltura e la foresta
zione occorre utilizzare tutti 
gli strumenti divenienti dal 
le attuali leggi per la difesa 
idrogeologica del suolo, la 

sistemazione idraulico-fore
stale del patrimonio boschi
vo. l'avvio di una foresta
zione produttiva attraverso 
la riattivazione della seghe
ria di Mandrione per la pro
duzione di legno pregiato e 
di cellulosa. 

Per i comunisti un ruolo 
importante gioca anche la 
pesca e l'industria di tra
sformazione nonché il diver
so ruolo delle partecipazioni 
statali ed in particolare un 
diverso impegno della Cirio 
e della SME per quel che ri
guarda le attività locali. Al 
tro problema importante è il 
turismo: le proposte dei co
munisti si muovono nel qua
dro di una visione nuova del 
ruolo del Comune che deve 
guidare uno sviluppo pro
grammato del fenomeno tu
ristico che ha ormai assun
to a Vieste e nel Gargano 
una dimensione di rilevanza 
nazionale ed europea. 

Roberto Consiglio 

Pateracchio fra MSI e Democrazia cristiana per le elezioni comunali 

A Rogliano i fascisti non presentano 
la lista per regalare i voti alla DC 

Nostro serVizio 
ROGLIANO (Cosenza) — Il 
2(5 e il 27 novembre prossimi 
gli elettori di Rogliano, 7 mila 
abitanti, il principale centro 
della zona Savuto cosentina, 
si recheranno alle urne per 
rinnovare il consiglio comu
nale. Si tratta, come è facil
mente intuibile, di un turno 
elettorale straordinario dovu
to allo scioglimento anticipato 
dell'assemblea elettiva. 

L'amministrazione di sini
stra eletta dopo le elezioni 
del 13 giugno del 1975. nella 
primavera scorsa è stata, in
fatti. costretta a dimettersi e. 
avendo la DC impedito qual
siasi altra soluzione alterna
tiva, si è arrivati inevitabil
mente' allo scioglimento del 
consiglio e al commissario 
prefettizio. Eppure in appena 
tre anni di vita la giunta di 
sinistra, retta da una maggio
ranza formata da comunisti 
(7 seggi), socialisti (2 seggi) 
e dissidenti cattolici presen-
tatisi sotto il simbolo di una 
lista civica (3 seggi), non ha 
certamente demeritato. 

La giunta interrompendo un 

vero e proprio monopolio del 
potere esercitato ininterrotta
mente dalla Democrazia cri
stiana attraversro la maggio
ranza assoluta dal 1952 in poi. 
in soli tre anni ha fatto di 
più e meglio di quanto aves
se fatto precedentemente il 
partito scudocrociato in 25 an
ni. Chi parla è il compagno 
Manlio Parisio, uno dei più 
anziani e prestigiosi dirigenti 
comunisti di Rogliano 

Ciononostante non è stato 
possibile arrivare sino alla 
scadenza naturale del man
dato elettorale ossia fino al 
1980, perché ad un certo pun
to. dietro la martellante, ot
tusa ed intransigente opposi
zione della DC (8 seggi), il 
gruppo dei tre indipendenti 
cattolici si è frantumato e 
due di essi hanno preferito 
rientrare nel partito scudo-
crociato facendo così venire 
meno la maggioranza di si
nistra. Il terzo indipendente, 
il professor Cesare Oddo, che 
negli ultimi tre anni ha rico
perto la carica di sindaco di 
Rogliano. è rimasto invece 
coerente con le sue idee ed 

ora in queste elezioni si pre
senta. sempre come indipen
dente. nella lista del nostro 
partito. Ecco perché gli elet
tori di Rogliano il 2G e 27 no
vembre si recheranno alle 
urne. 

Va subito detto però che 
queste elezioni nascono già 
da ora inquinate a causa di 
un episodio gravissimo di cui 
si sono resi protagonisti la 
Democrazia cristiana e il Mo
vimento Sociale. I missini, in
fatti, si sono messi d'accordo 
sotto banco con la DC ed han
no deciso all'ultimo momento 
di non presentare la loro lista 
per fare in modo che il loro 
elettorato si riversi sulla lista 
scudocrociata. E non si tratta 
certo di un accordo da stra
paese. perché a sottoscriverlo 
sono stati, alla vigilia del ter
mine di presentazione delle 
liste, due personaggi impor
tanti ed autorevoli: il parla
mentare democratico cristia
no Pietro Buffone, il quale si 
presenta a Rogliano a capo 
di una lista di vera e propria 
« restaurazione quarantotte
sca >, e il parlamentare mis

sino Nino Tripodi, direttore 
del Secolo d'Italia. 

L'accordo clerico fascista di 
Rogliano ha provocato, come 
era del resto prevedibile, du
re ed immediate reazioni nella 
Democrazia cristiana, dove i 
veri democratici ne avver
tono tutto il peso e la ver
gogna. e tra gli stessi missini 
i quali sono stati costretti a 
rinunciare in partenza ad un 
seggio quasi sicuro 

Da notare, poi, che i mis
sini, tranne che nelle elezioni 
del 1975, almeno un seggio al 
Consiglio comunale di Roglia
no erano riusciti sempre a 
conquistarlo. 

A denunciare all'opinione 
pubblica e agli elettori di Ro
gliano il pateracchio clerico-
fascista provvederanno intan
to domenica, con una manife
stazione pubblica, in occasio
ne dell'apertura della campa
gna elettorale del nostro par
tito. i compagni Gianni Spe
ranza, segretario della fede
razione di Cosenza, e Franco 
Cimino, capolista 

Oloferne Carpino 

vendica/ione si oppongono al
cuni personaggi locali, lega
ti alla Democrazia cristiana. 
che hanno * consigliato » in 
questo scaso l'assessorato re
gionale all'agricoltura, retto 
dal democristiano Giuseppe 
Aleppo. 

n bosco. 30 anni fa di prò 
prietà dell'arcivescovado di 
Monreale, un vero latifondo. 
è stato espropriato dalla Re
gione grazie alla recente nor
mativa varata dal parlamen 
to siciliano per l'agricoltura. 
La curia non ha opposto resi
stenze. ricevendo peraltro, il 
rimborso previsto dalla leg
ge. Ma chi si oppone alla con
cessione in affitto del basco 
agli allevatori vorrebbe man
tenere a Corleone i vecchi 
rapporti di clientela e di so
praffazione. La manovra è 
semplice: sostengono che il 
basco deve passare alla co
munità montana, un organi
smo che già è sotto pressio
ne per costringerlo ad asse
gnare il pascolo a misterio
se e alquanto oscure asso
ciazioni. 
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FRANCO 
CASCARAN0 

II maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunea 
esperienza acquisita nei paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 
Inoltre potete concordare la forma d; pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 080 853 990 
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Gli allevatori della « Prima
vera » vogliono invece asse
gnato direttamente il terreno 
sulla base di un contratto di 
affitto e sulla scia di quanto 
prevede la legge di trasfor
mazione dei patti agrari con
tro la quale in questi gior 
ni si scatena un pesante at 
tacco portato avanti anche in 
nome degli interessi dei gros
si personaggi di Corleone. 
L'assegnazione del pascolo di 
Pirrello consentirebbe agli al
levatori della cooperativa 
(un'associazione senza etichet
te che riunisse soci di tutte le 
tendenze), appoggiati nella 
loro lotta anche dall'ammini
strazione comunale democri
stiana e dalla coldiretti, di 
continuare a sviluppare il set
tore zootecnico della zona. 

A Corleone da mesi, tra lo 
altro, è in funzione una ma
celleria sociale dove viene 
garantita ai cittadini dagli 
stessi allevatori della cete 
goria. carne a basso prezzo. 
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COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli artt, 6 e seguenti della legge 184-1962, n. 167: 

RENDE NOTO 
che con deliberazione consiliare n. 230 del 21-7-1978. adot
tata ai sensi e per gli effetti del 4. comma dell'art. 1 
della legge 3-1-1978, n. 1 sono stati approvati il pro
getto generale e quello esecutivo di I stralcio relativi ai 
lavori di costruzione dell'edificio scolastico elementare 
in via Apricena. 

Gli elaborati progettuali e la delibera consiliare ap
provativa dei progetti in parola sono estensibili per 10 
giorni consecutivi, decorrenti dalla data di inserzione 
del presente avviso nel F.A.L. della Provincia di Foggia, 
presso l'Ufficio Amministrativo sezione Urbanistica e 
LL.PP. del Comune. 

Entro detto periodo chiunque interessato ha facoltà 
di prendere visione del suindicati atti e presentare even
tuali osservazioni, per iscritto, su carta legale, entro 20 
giorni dalla data di inserzione dell'avviso di deposito nel 
P.A.L. della Provincia. 

San Severo. 4 ottobre 1978. 
IL SINDACO: Antonio Cara fa 


